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Operazione 
arrembaggio 

Il comitato di presidenza 
dell'IRI — attraverso un co
municato stampa — si è ieri 
affrettato a definire « priva 
di fondamento » la notizia se
condo la quale il presidente 
Petrilli avrebbe deciso l'al
lontanamento di alcuni degli 
alti funzionari dell'ente (tra 
cui i quattro direttori che. di 
conseguenza, avrebbero pre
sentato le loro dimissioni). Il 
comunicato stampa ha defi
nito la notizia frutto della 
« campagna scandalistica » 
che verrebbe condotta contro 
l'Istituto. Innanzitutto buon 
gusto e senso della misura, 
ma anche rispetto per la col
lettività, avrebbero voluto che 
proprio da parte dell'IRI non 
si lanciassero accuse di 
« scandalismo ». Il vero scan
dalismo, secondo noi, viene 
proprio dalle vicende meno 
recenti e più recenti che han
no coinvolto sia TIRI sia al
cune sue importanti finanzia
rie (la Finmeccanica innan
zitutto. con la vicenda Cro
ciani). 

Ma è ovvio che la precipi
tosa smentita dell'ufficio 
stampa dell'IRI non serve af
fatto a fugare preoccupazio
ni su quanto sta avvenendo o 
jwtrà avvenire nei prossimi 
giorni al vertice dell'ente di 
gestione, come conseguenza 
di quel meccanismo perverso 
che è stato messo in moto 
con la riconferma del presi
dente Petrilli. Grazie a quel 
grave atto di arroganza, com
piuto da un sistema di pote
re completamente sfasciato 
e che si sente in pericolo, il 
timore è che ci si possa sen
tire autorizzati ad altri atti 
di arroganza non meno gravi 
ed 'arbi t rar i . 

Non a caso, le voci sulle di
missioni dei direttori genera
li dell'IRI indicavano anche 
i nuovi incarichi ai quali sa
rebbero stati destinati per 
« compenso » e cioè la finan
ziaria Stet e la Finsider. 

Siamo di fronte ad un vero 
e proprio arrembaggio, alle 
posizioni di potere. Le conno
tazioni di regime di tale ar
rembaggio risultano ancor più 
evidenti sia per la gravità e 
delicatezza della situazione 
generale del paese sia per il 
fatto che — lo si voglia o no 
— il dibattito attuale investe 
una questione molto precisa 
ossia la necessità del cam
biamento del quadro politico. 
Si consolida, cioè, sempre di 
più — e da più parti — la 
convinzione che la conferma 
di Petrilli e le manovre del 
vertice dell'IRI (e le altre 
oscure manovre in corso in 
una serie di punti chiave del
l 'apparato di direzione del 
settore economico pubblico) 
siano dirette a precostituire 
una pesante ipoteca per qual
siasi possibilità di cambia
mento e di rinnovamento, una 
volta che sia chiarita la pro
spettiva politica. 

Ciò è molto grave e forni
sce nuovi elementi per la de
nuncia della degradazione cui 
si è giunti nel settore econo
mico pubblico per l'uso di 
regime che di esso è stato 
fatto dalla DC. Ed è molto 
grave anche perchè questo 
uso di regime continua ad es
sere fatto nonostante da più 
parti, da un arco sempre più 
\ a s to di forze, che compren
de anche cattolici (basti pen
sare al convegno che sui pro
blemi dolio Stato si è svolto 
nei giorni scorsi a Firenze) 
viene invece sottolineata l'ur
genza di profondi mutamenti 
nel rapporto tra le istituzio
ni e gli enti pubblici di ge
stione. a cominciare dall 'IRI. 

Sappiamo naturalmente che 
questo nuovo rapporto non 
può affermarsi se non in con
comitanza con il rinnovamen
to del quadro politico. Ma 
proprio perciò, quel che appa
re urgente in questa fase è 
impedire che vengano prese 
decisioni al di fuori di un di
battito che. nelle sodi più 
proprie e cioè quelle istitu
zionali. serva a riportare un 
controllo democratico su tut
te le questioni connesse al 
funzionamento del settore del
le imprese pubbliche. Sap
piamo anche che tale dibat
tito non sarà possibile se non 
quando saranno state defini
te lo più urgenti questioni di 
prospettiva politica generale. 

Ma senza tale dibattito. 
qualsiasi decisione venga pre
sa non avrà alcuna altra giu
stificazione se non quella del
l'arroganza e del manteni
mento da parte della DC del
le posizioni di regime. Se in
fatti sono indispensabili — co
me lo sono — ampi muta
menti al vertice dell'IRI (e 
delle Partecipazioni statali) e 
se bisogna andare al cambia
mento dì un gruppo dirigente 
che non gode più di alcuna 
fiducia, certamente la stra
da non è quella che hanno 
imboccato al «ertao» dell'IRI. 

. Lina Tamburóne 

L'Ente pubblico ha ridotto l'azione propulsiva durante la crisi 

Calati gli investimenti 
effettivi del gruppo ENI 

Incremento del fatturato dovuto soltanto all'aumento dei prezzi - La situazione nei sin
goli settori - Ruolo strategico per il miglioramento della posizione valutaria italiana 

Il Consiglio dell'Ente na
zionale idrocarburi-ENI ha 
reso noti ieri i risultati som
mari del bilancio per l'anno 
trascorso. Questi riguardano 
un gran numero di società, 
fra le quali le due più im
portanti , PANIC (chimica) e 
l'AGIP (idrocarburi) devono 
ancora presentare in pubbli
co 1 rendiconti annuali . La 

riunione dell'AGIP, già In
detta per oggi, é s ta ta rin
viata per incertezze sulla no
mina del nuovo presidente, 
carica che finora veniva at
tribuita diret tamente allo 
stesso presidente dell'ENI. 

I risultati dell'Insieme del
le società affidate all 'Ente re
gistrano una stagnazione e, 
per gli investimenti, una ri-

La notizia sarebbe « priva di fondamento » 

Le dimissioni dei quattro 
direttori smentite dall'IRI 

Secondo un comunicato dell'Uflido stampa dell'IRI, il presidente 
Petrilli ha ieri « riierito al comitato di presidenza sulla notizia, pubbli
cata da alcuni giornali, delle dimissioni presentate da alcuni dirigenti 
(cioè dai quattro direttori, n.d.r.). Tale notizia che si inquadra — se
condo quanto è detto nel comunicato IRI — nella campagna scanda
listica da tempo diretta contro l'istituto ed il gruppo IRI, è completa
mente destituita di fondamento ». 

Il comitato di presidenza dell'IRI ha anche ribadito « la propria 
fiducia nella capacità ed onestà delle persone ingiustamente fatte segno 
a tali attacchi ». 

duzione in termini assoluti 
rispetto al 1974. Il fat turato 
é stato infatti di 6.700 mi
liardi dì lire con un incre
mento nominale del 14,9^, 
più basso dell 'aumento dei 
prezzi per i prodotti venduti 
dalle società del gruppo. Gli 
investimenti sono stati 940 
miliardi, a fronte degli 898 
del 1974, ma si deve tenere 
presente che i prezzi in que
sto particolare settore sono 
aumentat i fortemente (per 
taluni impianti chimici an
che del 50rr ) per cui la quan
ti tà effettiva é molto infe
riore rispetto all 'anno prece
dente. Viene fatto presente 
che il margine disponibile 
all ' interno del gruppo é stato 
di 360 miliardi ma sembra 
ovvio che per un gruppo che 
opera in settori strategici 
per lo sviluppo economico 
nazionale le risorse per au
mentare gli investimenti a-
vrebbero dovuto essere repe
rite all'estero, sulla base di 
precise indicazioni politiche, 
att ingendo al risparmio. 

Per i singoli settori vengo-

Previsioni dei consumi petroliferi I B s g & ^ a e f l a c ] 

Se le economie del Paesi capitalistici cresceranno 
nel prossimo decennio ad un ritmo tra il 4 e il 
4,5 per cento, nel 1985 dovrebbe risultare raddop
piata la dipendenza degli USA dalle importazioni di 
petrolio dai Paesi deil'OPEC (Organizzazione Paesi 
produttori) e leggermente diminuita quella dell'Euro
pa comunitaria. Le esportazioni deil'OPEC nel com
plesso dei Paesi non socialisti passerebbero da 28,9 

a 42.8 milioni di barili al giorno, con un Incre
mento soprattutto verso USA e Giappone. Le pre
visioni che sono formulate sulla base di una stabi
lità dei prezzi del petrolio e non tengono quindi 
conto dei probabili effetti di eventuali aumenti del 
prezzo sulla domanda, sono contenute In uno studio 
dell'lnternational Energy Agency, organizzazione di 
cui fanno parte 18 Paesi. 

Utilizzando leggi che si sono dimostrate fonti di spreco 

Stanziati altri finanziamenti 
per i «salvataggi» industriali 

Il Consiglio dei ministri, 
riunito nel primo pomeriggio 
di ieri, ha approvato in un 
quarto d'ora la proroga del 
regime commissariale negli 
enti mutualistici (scadeva 
oggi) e un decreto che rifi
nanzia il credito agevolato 
agli artigiani e delle leggi più 
criticate di intervento nel
l'industria. 

Queste le decisioni: 
INTERVENTI GEPI — Lo 

stanziamento di 81 miliardi, 
all'esame del Senato, viene 
elevato a 84. 

LEGGE 464 — Viene rifi
nanziata. In base a questa 
legge le aziende in crisi ot
tengono finanziamenti e cas
sa integrazione per j lavora
tori sospesi senza che esista
no. in contropartita, adegua
ti impegni di rilancio impren
ditoriale. 

LEGGE 1470 — Rifinanzia-

ta con 30 miliardi. Intervie
ne a dare danaro, a carico 
dello Sta to , ad imprese di 
media e piccola dimensione 
che non sono più in grado di 
offrire garanzie alle banche, 
quindi nei fatti già decotte. 
Anche in questi casi non è 
obbligatorio un piano di ri
lancio industriale. 

CREDITO ARTIGIANO — 
Nuovi contributi statali con
sent iranno di accogliere do
mande per 360 miliardi, quin
di una misura ancora parziale 
e temporanea. 

CREDITO ESPORTAZIO
NE — Vengono messi a di
sposizione fondi per fare ope
razioni a fronte di 360 mi
liardi di finanziamenti. 

MEZZOGIORNO — Viene 
richiamato l'art. 14 della leg
ge 853 del 1971 secondo il 

j quale gli investimenti di inv 
' porto superiore a 10 miliardi 

Ieri la lira a quota 897 per dollaro 
La lira ha perduto ieri qual

che altro punto sul mercato 
dei cambi. La quotazione me
dia del dollaro è s ta ta di 
897 lire. La domanda di valu
ta trova insufficiente rispo
sta sul mercato. Alle misure 
difensive, come l'annuncio del 
nuovo prestito CEE, non se
guono quelle di carattere pra
tico per migliorare la bilan
cia dei pagamenti . Il diretto
re del Fondo monetario in
ternazionale. Johannes Wit-

teveen. ha d'altra par te fatto 
presente ieri a Londra che 1* 
istituzione che dovrebbe re
golare la liquidità interna
zionale è s ta ta condannata 
dalla paralisi: a fronte di di- I 
savanzi per 31 miliardi di dol- i 
lari previsti nelle bilance dei I 
pagamenti dei paesi emer- ! 

eenti, il FMI potrà fare pre- ! 
stiti per soli 3 miliardi. | 

Anche le borse valori han
no registrato ieri ribassi, in 
un clima di scarsità di affari. 

f in breve1 
) 

• LA TERNI PERDE 34,7 MILIARDI 
S: e chiuso con una ulteriore peraita d; 34.7 m:!.ardi 

l'esercizio 1975 della Terni — società per l'industria e l'elet-
tnc . tà Spa —. La perdita si aggiunge a queila già maturata 
al 31 maggio "75. ammontante a 17.7 miliardi e coperta per 
17.3 miliardi con la svalutazione del capitale sociale, delibo 
rata dall'assemblea straordinaria del 25 luglio "75. 

• 72,2 MILIARDI DISAVANZO ITALSIDER 
L'assemblea degli azionisti deìl'Italsìder, svoltasi a Genova 

ha approvato il bilancio 1975 chiuso con un disavanzo di 72.2 
miliardi, coperto totalmente mediante l'utilizzo di riserve. 

Il nuovo consiglio di amministrazione, riunitosi subito 
dopo l 'assemblea, ha riconfermato presidente il dott. Ennco 
Redaelli Spreaf.co. ha nominato vicepresidente il dott. Al
berto Capanna, ha riconfermato amminis t ra tore delegato il 
dott. Luigi Pittaluga. 

• DEFICIT STANDA DI 42 MILIARDI 
L-?. Standa chiude :1 19?5«eon una perdita di 42 miliardi e 

~À)0 milioni di lire. Questo è il dato più rilevante del bilancio 
Standa apprv /a to ieri dall'assemblea degli azionisti che ha 
eletto anche l ' aw. Enrico Pezzi presidente della società in so
stituzione del dott. Sferza. . 

• 450 MILIONI UTILE SAROM 
Si è tenuta ieri a Milano l'assemblea generale degli azio

nisti della « Sarom finanziaria S.p.A. ». L'esercizio si è chiuso 
con un utile net to di 450.326.133 lire riportato a nuovo dopo 
tTM dta luMto 2X516.306 lire alla riserva legale. 

devono essere autorizzati dal 
CIPE: inoltre viene stabilito 
l'obbligo di comunicare ai mi
nisteri del Bilancio e del
l 'Industria tutt i gli investi
menti di importo oltre 5 mi
liardi. 

Al Senato, intanto, la Com
missione Bilancio iniziava 
l'esame del decreto con cui 
il governo aveva deciso di fi
nanziare con 81 miliardi la 
GEPI per consentire alla so
cietà di far fronte agli impe
gni r iguardanti la ristruttura
zione di alcune aziende re
centemente acquisite all 'IPO 
e altri riguardanti aziende 
acquisite dalla stessa GEPI 
in precedenza. 

Nel dibattito sono state 
confrontate diverse posizioni 
sull'opportunità e la possibi
lità di inserire nel decreto 
norme riguardanti la ristrut
turazione industriale e emen
damenti . presentati dal mi
nistro Donat Cat tm. per ri-
finanziare la legge 464 e vari 
altri s trumenti di erogazione 
del credito agevolato all'in
dustria per complessivi più 
di mille miliardi (si t ra t ta di 
impegni che sono analoghi. 
per ampiezza e per destina
zione a quelli decisi paralle
lamente. sempre ieri, al con
siglio dei ministri». 

La Commissione, però, non 
ha assunto alcuna decisione 
sugli emendamenti rinviando 
!a discussione a martedì pros
simo in quanto, trattandosi. 
nei caso della GEPI. di un 
decreto che deve essere con
vertito entro sessanta giorni. 
il Parlamento sa rà in grado 
comunque di convertirlo, an
che in caso di scioglimento 
delle Camere. 

Sul mento dei problemi 
emersi nel dibatti to alla Com-
nv.ss.one Bilancio di Palazzo 
Madama, il compagno Bacic
ci» ci ha dichiarato! .< Non 
è da oggi che il gruppo co
munista si è bat tuto per giun
gere a misure legislative che 
consentano la riconversione 
e la ristrutturazione dell'ap
parato industr.ale e quindi 
per modificare !e norme che 
regolano at tualmente il cre
dito agevolato. Purtroppo, per 
responsabilità della DC, si 
sta per giungere ormai alla 
fine dell'attuale legislatura e 
per responsabilità del gover
no si sta giungendo a questo 
momento senza che i proble
mi sul tappeto siano stati fi
nora affrontati. 

« Nei limiti della correttez
za costituzionale, neila deli
cata situazione che si viene 
creando, il decreto può essere 
certamente modificato in al
cune sue parti. Non si può 
consentire invece — e in ciò 
condividiamo le preoccupazio
ni dei compagni socialisti — 
che vengano introdotte di 
soppiatto questioni di grande 
momento politico che richie
dono ben altro dibatti to e in
quadramento». -

no fornite alcune informazio
ni generali. 

ATTIVITÀ' MINERARIA -
L'estrazione di petrolio dal
le partecipazioni all'estero é 
stata di 44 milioni di ton
nellate. 13,4 delle quali effet
tivamente rit irate dall'ENI. 
L'estrazione da Malossa 
(Lombardia) non é iniziata 
data la complessità delle at
trezzature che si stanno co
struendo. L'estrazione di gas 
naturale in Italia é stata di 
12.3 miliardi di metri cubi. 
stazionaria rispetto all 'anno 
precedente ciò che ha con
sentito di incrementare leg
germente le riserve (da 196 a 
199 miliardi di metri cubi) 
finche in assenza di nuove 
più consistenti ricerche. So
no state incrementate le ri
cerche di minerali uranife
r i . Nell'insieme la ricerca 
mineraria é di fronte, ormai 
da un paio d'anni, all'esigen
za di un « salto » quantita
tivo e qualitativo special
mente per l'esplorazione del
le aree del Mediterraneo 
spettanti all'Italia ma i pro
gressi sembrano piuttosto 
lenti. 

GAS NATURALE - Un for
te incremento delle vendite. 
passate da 18,7 a 21.5 miliar
di di metri cubi é statp con
sentito dalla progressiva en
trata in esecuzione dei con
t ra t t i con l'URSS e l'Olan
da. La rete nazionale dei 
metanodotti ha raggiunto 
12.634 chilometri (270 in co
struzione all'inizio di que
st 'anno). Il metano contri
buisce ad alleggerire il co
sto dei rifornimenti di pe
trolio ma il programma di 
utilizzazioni, che prevede la 
entrata in funzione del me
tanodotto dall'Aleeria ed 
una Drospezione più comple
ta delle disponibilità inter
ne a terra ed in mare, non 
é ancora completato. Le pro
ve di posa del metanodotto 
nel Canale di Sicilia, a 500 
metri di profondita, saran
no eseguite quest 'anno. 

RAFFINERIE E FLOTTA -
La flotta ENI dovrebbe in
crementarsi quest 'anno so
stanzialmente passando da 
1 milione e 370 mila tonnel
late di portata lorda a 2 mi
lioni e 260 mila tonnellate. 
Le raffinerie italiane del 
gruppo hanno lavorato 24 
milioni di tonnellate di greg
gio, 4 milioni in meno del 
1974 e la loro utilizzazione é 
quindi divenuta meno econo
mica. AGIP e I IP, le due so
cietà distributrici, hanno a-
vuto a disposizione 32 milio
ni di tonnellate di greggio 
(di cui il 45?r é stata di pro
duzione propria) coprendo il 
30.4 Té del mercato nazionale. 
una quota inferiore a quella 
ipotizzata al momento del
l'acquisto della rete distribu
tiva Shell ora I IP ) . 

CHIMICA - Sono entrat i in 
servizio nuovi impianti nel
l'area di Terni e in Sarde
gna. L'entrata in attività 
della Fibra del Tirso ha com
portato un incremento del 
687c nella produzione di fi
bre ma vi sono s ta te gravi 
crisi di mercato per le gom
me sintetiche (produzione 
meno 22.4^ ), i prodotti or
ganici (meno 28*^). le resi
ne. il cemento. 

COMBUSTIBILI NUCLEARI 
- Sono stati investiti 11 mi
liardi ed é stata sviluppata 
la collaborazione ai program
mi sperimentali del CNEN e 
di Eurodif (arricchimento di 
uranio). 

SERVIZI DI INGEGNERIA 
- E' l'unico settore dove i 
risultati sono net tamente 
positivi, con ampie acquisi
zioni di commesse per la 
costruzione di impianti pe
trolchimici all'estero. Lo svi
luppo di tecnologie e mezzi 
dovrebbe ripercuotersi posi
tivamente anche sulle attivi
tà minerarie ed industriali 
del gruppo. 

RICERCA TECNOLOGICA 
E SCIENTIFICA - Si é p r a 
ceduto a una ristrutturazio
ne che lascia gran parte dei 
laboratori in forma centra
lizzata. ma definisce una sfe
ra di autonomia decisionale 
delle società nei settori di 
competenza. 

Dalle informazioni sul con
suntivo non emergono in mo
do chiaro quali difficoltà 
hanno impedito di usare il 
vasto patrimonio materiale 
e dì capacità umane del 
gruppo — che ha raggiunto 
i 101.755 addetti — per una 
azione ant icnsi particolar
mente necessaria in questo 
periodo. Gli ostacoli incon
trat i sul mercato a livello 
in temo e all'estero, non so
no stati subiti anche a cau
sa di deficienze specifiche 
della s trut tura imprendito
riale? Manca un tentativo di 
vedere criticamente la prò 
pria attività mentre resta 
sottinteso un rinvio alle re
sponsabilità politiche gene
rali. Queste ci sono, basta 
pensare alla crisi durata me
si fra le dimissioni dell'ex 
presidente Girotti e l'inse
diamento della nuova diri
genza. ma possono essere 
invocate per spiegare tutto. 

Un ruolo particolare può 
svoleere 1"ENI rispetto alla 
posizione valutaria intema
zionale. in particolare: 1) 
per gli acquisti di petrolio. 
mediante accordi di coope
razione che consentano com 
pen<yizioni e dilazioni finan
ziane: 2) con la diversifica
zione delle fonti di energia. 
attraverso le società miste 
previste dal Piano energeti
co ma anche con iniziative 
dirette. Mancano, tuttavia. 
indicazioni circa la elabora
zione di un programma che 
traduca queste esigenze fon
damentali . 

r. s. 

Il bilancio del 75 

Anche per la 
Commerciale 
più depositi e 

meno impieghi 
La contraddizione tra il maggior risparmio, nonostan
te il basso interesse rispetto all'inflazione, e il calo 

dei prestiti e degli investimenti 

« Come ben noto il nostro 
ente controllante è Tiri 
(90.01 per cento); esso in
trattiene con noi usuali rap
porti bancari ». Con questa 
frase lapidaria la relazione 
annuale del consiglio d'am
ministrazione destinata a pre
sentare il bilancio 1975 del
la Banca commerciale italia
na (Comit), definisce l'asset
to proprietario dell'istituto 
(e degli altri enti più qualifi
cati del sistema bancario ita
liano, cioè delle banche di in
teresse nazionale). E' una si> 
tuazione inimmaginabile in 
via teorica, ma contempora
neamente magari apprezzabi
le in via di fatto: la proprie
tà è dell'lri, ma questo mag
giore ente di gestione delie 
Partecipazioni statali non te 
ne occupa minimamente 

salvo incassare a fine anno i 
dividendi frutto del «buon go
verno » della banca. E l'asppt-
to apprezzabile di questo 
rapporto anomalo sta ^ìel 
fatto che l'Ili non è propria
mente un altrettanto esem
pio di buon governo. 

Basterebbe comunque una 
riflessione su questa anoma
lia per confermare quanto 
sia matura una rimeditazio
ne di tutto l'assetto del si
stema bancario nazionale. A 
dire il vero il gruppo diri
gente della Comit. conscio di 
una responsabilità che va al 
di là delle mura e delle cas
seforti aziendali e di una 
tradizione di leadership mo
rale nel sistema, lascia affio
rare nella relazione i motivi 
di un «sereno ripensamen
to vantaggioso per l'econo
mia e Quindi anche per il si
stema bancario» sugli ordi
namenti che regolano il set
tore. in particolare nella pro
spettiva di « giungere ad una 
maggiore uniformità nell'am
bito della comunità europea». 

Nei fatti, la relazione si 
pone un interrogativo di fon
do che riguarda « i7 comporta-

Carlo Ciampi 
vicedirettore 

della 
Banca d'Italia 

Il Consiglio superiore della 
Banca d'Italia ha preso a t to 
ieri delle dimissioni del vice
direttore generale. Antonino 
Occhiuto, che si ritirerà dal 
prossimo luglio. Occhiuto ha 
64 anni essendo nato a Na
poli il 21 dicembre 1912. A so
stituirlo viene chiamato Car
lo Ciampi, attuale segretario 
della Banca d'Italia. 

Il dr. Ciampi è nato a Li
vorno il 9 dicembre 1920 ed 
ha diretto l'Ufficio studi fino 
al 1° luglio 1973. prima di as
sumere la carica di segretario. 

mento dei risparmiatori e 
in particolare perchè essi 
continuino a risparmiare e 
in misura crescente, nono-
stante la remunerazione del 
risparmio sia negativa in ter
mini reali», cioè tenuto con
to della costante perdita di 
valore della moneta. Purtrop
po la conclusione è che «s i 
è determinata m definitiva 
una condizione di fondo nel
la quale l'accumulazione del 
capitale nazionale appare 
sempre meno compatibile 
con la tutela del risparmio 
individuale ». 

Questo accade però per ra
gioni esterne al sistema ban
cario, le quali, pertanto, de
vono essere affrontate « con 
interventi radicali e non con 
terapie die si limitino a cu
rarne i sintomi» (dove i sin
tomi sarebbero ciò per cui, 
spesso, il sistema bancario 
negli ultimi mesi è stato po
sto sotto accusa, magari con 
una certa superficialità). 

Il nuovo presidente della 
Comit. Innocenzo Monti, in
trattenendosi con i giornali
sti prima dell'assemblea de
gli azionati insieme ai com
ponenti dello « staff » dirigen
te della banca, ha indicato 
così le caratteristiche che 
differenziano la condotta e 
le risultanze della Comit ri
spetto alla media del siste
ma bancario: minore espan
sione di attività (condividen
do in ciò la sorte degli altri 
maggiori istituti) soprattut
to per quanto riguarda gli im
pieghi, per una responsabile 
diffidenza verso gli interven
ti cosiddetti di « denaro cal
do » e per un sostanziale o-
rientamento verso il credito 
finalizzato alla produzione; 
un più accentuato spostamen
to dai conti correnti ai de
positi a risparmio; un mag
gior incremento del portafo
glio titoli, sottoscrivendo buo
ni del tesoro in misura pari 
al 66 per cento dei nuovi de
positi affluiti alla banca, an
che in relazione alla stagna
zione di una sana domanda 
di credito; minore quota di 
impieghi a favore della pub
blica amministrazione. 

L'utile netto è stato di 9,2 
miliardi, con un aumento di 
1,2 rispetto al 1974; il divi
dendo passerà dal 10 al 12 
per cento. I conti correnti 
amministrati sono 703 mila; 

, 18o mila di essi sono stati ac
cesi in questi ultimi tempi. 
Sono già più di 50.000 i con
ti sui quali si effettua auto
maticamente l'accreditamen
to dei salari e degli stipendi 
sulla base delle notificazioni 
che le aziende forniscono già 
registrate su supporti magne
tici. Il personale della Comit 
ascende a 16.495 unità: la rac
colta amministrata a 653 mi
lioni prò capite. Non è poco. 

q. b. 

Consulto a Lussemburgo 

Si profila una 
nuova svalutazione 
della «lira verde» 

Ripercussioni sul livello dei prezzi interni - Contra
rio il rappresentante inglese - L'accordo del governo 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 29. 

Riuniti in un affannoso 
consulto straordinario per 

salvare il Mercato comune 
agricolo sconvolto dalia tem
pesta monetaria, i nove mi
nistri dell'agricoltura cella 
CEE hanno discusso o^si. in 
una lunga e difficile .mnio-
ne durata fino a tarda ora 
una sene di nuovi rime
di monetari per tenere in 
piedi quel poco e ne res t i 
dell'unita dei mere iti agri
coli-

Del . lucchetto*' di misu
re presentate dalia Ccmrmv 
sione di "ìruxell^s fumea de
cisione che .~cmbr.i per ora 
certa e ima nuovi .valuta-
zione de.ia < '.ira verde .-. la 
moneta t o m c n n o m l e eie? 
che il nos'ro paese usa per 
il suo commercio di pr-xlo:-
ti agricoli all 'interno della 
CEE. In disaccordo su t J t t e 
le altre misure proposte dal 
commissario Lardinola, i no
ve hanno pacificamente ac
cettato che :a nostra moneta 
perda ancora attorno al 6'> 
del suo valore, depo che le 
successive svalutazioni l'han
no già deprezzata, dall'inizio 
del 13 ad oggi, del 45co. 

Si tmt ta di una misura 
che. se in qualche modo fa
ciliterà le no?fre coperti-rio
ni rendendole meno care per 
gli acquirenti stran.eri. ed 

a\vantaggerà arcane categorie 
di produttori, quelli non cer
io numerosi protetti da'.la 
garanzia comunitaria dei prez
zi. renderà però più care tut
te '.e nostre importazioni ci 
prodotti agricoli, e quindi 
tutti i prezzi a! consumo dei 
prodotti aliment-in 

Il ministro dell'agricoltura 
inglese. Peart. ha assoluta
mente esc.uso ogni idea di 
svalutazione de'.la «sterlina 
»erde» respingendo anche eli 
altri accorgimenti monetar. 
proposti dalla Commissione 
per alleggerire il peso enor
me che il mantenimento del 
Mercato comune agricolo 
comporta per le casse della 
CEE. 

Il crollo della sterlina e 
della lira si calcola che, r.el 
*76, costerà al FEOGA. i! fon
do agricolo della CEE, circa 

450 miliardi di lire. 300 mi
liardi in più del previsto, per 
il sostegno delle esportazio
ni agricole, in particolare te
desche e francesi, verso l'Ita
lia e la Gran Bretagna, at
tuato attraverso il sistema 
dei montami compensativi. 

Lardinois ha detto » he ia 
situazione, da questo panto 
di vista è ormai insostenibi
le. ed ha perciò proposto 
una sene di complicate ino 
dificaz.oni tecniche al s,ste 
ma: il pagamento dell'am
montare compensativo all'e
sporta tore anziché, come o<a 
avviene, all'importatore, per 
evitare ìa perdite valutarie di 
un doppio c imbio: aumento 
de'l.i franchigia, c iò; delia n-
duzione outomatica fissi di 
tutti ali importi compensa
tivi; e infine svalut a/ione 
della « lira verde ». Salvo que
st 'ultima misura, le altre pio-
paste di Lardinois n i n n o ri
cevuto un'accoglienza assai 
fredda. 

L'inglese Peart. come ab
biamo detto, ha respinto o-
gni misura, come queiia del
l'aumento delia Ira ìchigi i. 
che possa incidere sui prezzi 
interni: li francese Bonnct 
ha contestato qualsusi mu 
tamento del sistema cegh 
OTimontan compensativi, per 
timore che esso significhi 
una perdita di valuta per la 
Francia; anche il tedesco 
Erti si e detto conirano ?::a 
« manipolazione •> de^h am
montari compensativi, lamen
tando al temoo stesso le Dif
ficoltà che la orisi h i pro
vocato anche al suo paese: 
'.e nostre esportazioni di car
ne in Ita'.ia per esempio, ha 
detto, seno diminuite dei 70 
per cento. Marcora ha preci
tato ia richiesta di svalaiare 
l.i lira, chiedendo in oimoio 
che non .;i tocchi troopo il 
margini di franchigia. 

Vera Vegetti 

Errata corrige 
Per un errore tipografico, 

ieri nell'articolo di Riccardo 
Parboni è apparso che « il 
salario recupera grazie alla 
scala mobile solo il 15'r del
l 'aumento dei prezzi »; il re
cupero invece è del 75'V. 

Lettere 
all' Unita: 

La partecipazione 
£ei cittadini alle 
trasmissioni TV 
Caro direttore, 

ho visto la lettera del let
tore Silvio Nalbone di Mila
no. che solleva il problema, 
abbastanza complesso, della 
partecipazione dei cittadini al
le trasmissioni televisive. In 
linea generale l'idea è valida; 
resta da vedere come poterla 
attuare praticamente. Intan
to, non si dovrebbero scarta
re le interviste volanti, che 
sono sempre interessanti, fa
cendo credito ai giornalisti 
della serietà professionale, nel 
senso di non avanzare sospet
ti di prefabbricazione; in se
condo luogo sarà necessario 
arrivare rapidamente a rego
lamentare il « diritto d'acces
so» preinsto dalla legge di ri
forma, che permetterà la pre
sema in TV (in trasmissioni 
«autogestite», cioè completa
mente preparate dagli interes
sati) di tutte le componenti 
politiche, sociali, economiche, 
culturali della nostra socie
tà. Si sta lavorando per que
sto. 

SI sta anche discutendo su 
una possibile riforma delle 

,tt Tribune » (che ora saranno 
tre. oltre quella elettorale: la 
politica, la sindacale e — di 
nuova istituzione — quella 
« stampa » che vedrà protago
nisti i giornalisti), che do
vrebbe prevedere, anche in 
questo caso, trasmissioni au
togestite, cioè più vivaci e 
con presenze diverse. 

La materia è però ancora 
tutta da definire; noi propen
diamo per trasmissioni più a-
gili ed interessanti, tali da 
promuovere il dibattito e la 
partecipazione; siamo per ar
rivare rapidamente al decen
tramento e alla regolamenta
zione del diritto d'accesso, in 
modo da dare anche così una 
risposta alle molteplici richie
ste che pervengono alla Rai 
e alla Commissione parlamen
tare. 

Infine, bisognerà regolamen
tare tutto il vasto ed intricalo 
problema delle emittenti pri
vate, che pure rientra in un 
discorso di libertà d'informa
zione, di partecipazione e di 
accesso. 

sen. NEDO CANETTI 
(della Commissione parla
mentare per la RAI-TV) 

Da esportare 
ci rimangono solo 
treni di emigranti 
Cari compagni, 

su/fTJnità del 21 aprile leg
go: «Anche il pesce sarà di
strutto ». Al nostro Paese 
manca proprio che ci faccia
no distruggere anche il pesce, 
poi da esportare ci rimango
no solo treni di emigranti (e 
fra poco nemmeno più quelli, 
perchè la propaganda antistra
nieri si fa sempre più sentire 
e le forze della reazione ne 
approfittano per sbatterci fuo
ri). 

Ma per ritornare al pesce. 
Gli Slati Uniti ci inasprisco
no la tassa sulle scarpe; i 
francesi quella sul vino; i te
deschi ci fanno la propagan
da contro il turismo, e la 
frutta e la verdura la vanno 
a comprare in altri Paesi fuo
ri dal MEC. Adesso ci si met
tono questi altri Paesi con il 
pesce, e così noi saremo co
stretti a fare bancarotta. E 
tutto questo grazie alla poli
tica della DC che da trentan
ni dissangua il nostro Paese, 
fregandosene di tutti gli emi
granti, di tutti gli scandali e 
di tutti i problemi irrisolti 
die ci stanno portando sull'or
lo della rovina. 

PIETRO CODELLA 
(Francoforte - RFT) 

I gravi disagi 
dei lavoranti 
a domicilio 
Cara Unità, 

sono un lavorante a domi
cilio nel settore dell'abbiglia
mento. Purtroppo, come tut
ti sanno, la nostra è una ca
tegoria sfruttata al massimo. 
Io e mia moglie lavoriamo 
insieme dalle 13 alle 15 ore 
al giorno: compresi quasi tut
ti i giorni di festa. Non ab
biamo ferie, i contributi per 
l'assistenza e per la pensio
ne dobbiamo pagarli di ta
sca nostra. I compensi ci ven
gono corrisposti quando fa 
comodo al datore di lavoro: 
questo comporta per noi un 
notevole disagio perchè non 
sappiamo quando ci terrà da
to ciò che ci spetta, mentre 
dobbiamo far fronte alle spe
se che la vita di tutti i gior
ni richiede. Proprio in occa
sione della Pasqua — dopo 
aver lavorato giorno e notte 
per settimane e settimane e 
dopo aver consegnato con la 
massima puntualità tutto il 
lavoro per l'ammontare di 
320 000 lire — ci siamo ritro
vati con un pugno di mosche 
in mano giacche il nostro ca
ro padrone non si è degna
to nemmeno di darci un mi
sero acconto. 

Questa vuole essere una te
stimonianza per far conosce
re ai lettori del nostro gior
nale la grate piaga del lavo
ro a domicilio. 

LETTERA FIRMATA 
da « un assiduo lettore 

deli'L'nifa» - (Firenze) 

«Colloquiare » 
come 
« interloquiare » 
Alla redazione dell'Uniti, 

Lunedì 26 aprile durante il 
Giornale Radio delle 7,30 del 
mattino (GR2) il radiocroni
sta da Sapoli a un certo pun
to ha detto: * L'unica autori
tà con cui sono riuscito a 
colloquiare... ». 

Forse a questo punto da 
Roma Gustavo Selva avrebbe 
dovuto interloquiare. per av
vertirlo che la parola collo
quiare in italiano non esiste. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Qual è oggi 
la realtà 
della Polonia 
Caro direttore, 

su un giornale mi è capita
to di leggere la seguente no
tizia: « Il primo ministro po
lacco ha dichiarato al Parla
mento appena eletto che il 
piano quinquennale varato 
quest'anno sarà contrassegna
to dalto scarseggiare di abi
tazioni. da insufficiente ma
nodopera e da una sempre 
minore disponibilità di pro
dotti di consumo, nonché da 
rincari di prodotti alimenta
ri ». Io penso che queste no
tizie siano infondate, per cui 
ci vorrebbe una smentita. Po
trei conoscere il commento 
del corrispondente deliVnUh 
da Varsavia? 

SALVATORE MINUTO 
(Milano) 

Le affermazioni contenute 
In quella notizia non posso
no definirsi false a rigor di 
termini, ma senza unii ade
guata spiegazione forniscono 
inevitabilmente una falsa im
magine della situazione po
lacca. In realtà, le cose non 
stanno « peggiorando », come 
le poche righe citate fanno 
presumere, ma piuttosto non 
saranno ancora risolte nel 
corso di questo quinquennio. 
Per il problema degli alloggi, 
il cui fabbisogno resta tut
tora molto alto, la data en
tro la quule la richiesta sa
rà pienamente soddisfatta e 
stata ripetutamente, nel cor
so del quinquennio '71-'75, in
dicata nel 19!)0, e di conse
guenza nei prossimi anni 
« continueranno » a scarseg
giare gli alloggi. La scarsità 
di manodopera e una conse
guenza diretta della rapida 
industrializzazione del Paese, 
e va intesa del resto come 
scarsità di manodopera qua
lificata per il lavoro indu
striale, alla quale si sta ov
viando con uno sforzo di qua
lificazione professionale il più 
possibile estesa e con un con
temporaneo e parallelo sfor
zo di intensa meccanizzazio
ne di tutti i settori produt
tivi. 

Quanto ai prodotti di con
sumo, la loro richiesta è au
mentata intensamente in con
seguenza del generalizzato au
mento dei salari reali della 
popolazione! circa il 40 per 
cento in più negli ultimi cin
que anni, un ritmo di incre
mento che l'industria destina
ta al n:«rcato interno non è 
riuscita a mantenere, crean
do quindi qualche tensione 
di mercato. Infine, per quan
to riguarda i prezzi dei gene
ri alimentari di prima neces
sità, occorre ricordare eh» 
per tutto il quinquennio tra
scorso essi sono rimasti in
variati, secóndo una decisio
ne seguita agli avvenimenti 
del '70 e destinata a risolve
re una situazione contingen
te di difficoltà. I progettati 
aumenti (che in ogni modo 
saranno graduali o controlla
ti) sono dunque soltanto la 
fine di una misura provviso
ria. (p. &.). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi nngra-
ziamoi 

Giulio SALATI, Carrara; Sil
vio FONTANELLA, Genova; 
Marco KRAHENBUHL, Riva 
San Vitale (Svizzera); Cele
stina SAHI, Casnate con Ber-
nate; Gaetano LIUZZI, Arco; 
Turi GHERDU, Milano; Bru
no IAGARIA, Pioltello; Gio
vanni ROGORA, Luino; Ric
cardo LI VER ANI, Bologna 
(« Cosa attendere ancora da 
una DC che e m mano al per
sonaggio più retrivo e subdo
lo quale è il neo eletto presi
dente7 Solo intrighi, trappo
le. voltafaccia »); Alberto BAS-
SINI. Genova (« Leggo spesso 
sw/fUnità articoli per i con
tratti di edili, metalmeccanici. 
chimici. Come mai non si 
spende mai una parola in di
fesa dei parastatali, forse che 
siamo considerati lai oratori 
di serie inferiore'' sj. 

Camillo DI GIOVANNI. Or-
tona (e / / sottoscritto ha lavo
rato per 30 anni, ha sempr» 
versato i contributi IXAcasa 
e Gescal, ma non à mai riu
scito ad avere, nonostante le 
decine di richieste, una casi 
popolare. Intanto deie vivere 
con la moglie semiparalitica 
m un basso umido, buio, ina
bitabile*); Leone BERTOC-
CHI, Bologna (in una lette
ra lunga oltre due colonne 
tratta la questione dell'ener-
giai e Perchè le centrali idro-
elettrichi non si sono fatte, 
nonostante che da molti anni 
siano stati approntati vari 
progetti per costruirle? »); 
Ferruccio PIERINI, Prato fei 
manda un bel tema della sua 
nipotina Antonella Stefanac-
ci. di 10 anni, che mette in 
rilievo la drammaticità della 
situazione economica del no
stro Paese e in particolare 
delle categorie lavoratrici». 

Mario B., Milano r« L'im
prevedibile sortiti antiaborti
sta del rcscoro Tentano Stel
la è significativa- essa rivela, 
senza mezzi termini, l'atteg
giamento astioso e perdente 
della gerarchia nell'attuale si
tuazione politica italiana*); 
Marco CORFINI. Ripa di Luc
ca <m Dopo le notizie della re
pressione e delle torture in
flitte a sindacalisti e a espo
nenti della sinistra dal regi
me fascista cileno, penso che 
si dovrebbe chiedere che ven
ga chiusa l'ambasciata cile
na a Roma e ritirato il no
stro ambasciatore dal Cile, e 
che siano sospese le relazio
ni con quel Paese*); Oronzo 
CAPUTO, Mahlberg (da 18 an
ni Bi trova in Germania fe
derale e nella sua lettera rac
conta le drammatiche vicen
de in cui può essere coinvol
to un emigrato). 
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